
Slow nursing è un movimento sorto spontaneamente dall’esigenza  

di riflettere sulle condizioni in cui si trova oggi ogni infermiere.  

Slow nursing - il tempo per l’assistenza 

l’infermiere è malato? 
MOMENTI DI RIFLESSIONE SULLA SALUTE DELLA PROFESSIONE INFERMIERISTICA E LA SOCIETA’   

libertà di parole mai dette 

EVENTO ECM FREE 

VASTO MARINA (CHIETI)   SABATO 31 GENNAIO 2015 

www.inferweb.net 



Slow nursing - il tempo per l’assistenza l’infermiere è malato? 

L’incontro vuole essere un momento di riflessione sullo stato di salute della professione 

infermieristica da parte degli stessi infermieri per comprendere cosa significa essere infermiere oggi, 

in questa società, flagellata da crisi economiche ma anche disorientata nei valori e nell’etica. 

L’interrogativo che si pone è come sia possibile per l’infermiere contribuire attivamente al 

miglioramento dello stato di salute dei cittadini e aumentare la prevenzione della malattia se egli 

stesso non sta bene. La natura del malessere sta nel non poter assumere la titolarità effettiva 

dell’assistere, declamata sulla carta dalla legge ma mai realizzata compiutamente nella realtà del 

quotidiano. Il disagio dell’infermiere viene continuamente alimentato dalla frattura fra il suo desiderio 

di essere responsabile appieno del proprio agire professionale e la routine organizzativa che non lo 

riconosce e spesso ne svalorizza il ruolo ovvero lo sfrutta per convenienza e vincoli economici e ora lo 

vede costretto ad emigrare all'estero, oppure a restare indefinitamente ai bordi di una professione mai 

del tutto compiutasi e della società. La professione infermieristica si occupa della sofferenza delle 

persone causata dalla perdita dello stato di salute, e assieme ad altre professioni, cerca di riportare 

all’equilibrio originario. Il compito non è lieve e presuppone che chi cura non soffra a sua volta, 

altrimenti l’efficacia assistenziale ne risente in maniera esponenziale. Quindi per assurdo potremmo 

affermare che dovrebbe essere proprio il cittadino a preoccuparsi della salute dei propri curatori. 

Invece osserviamo scarsa attenzione da parte della società alla professione dell’infermiere, che viene 

vista come ausiliaria all’azione del medico, che, grazie alla sua autorevolezza che dura da secoli, 

rimane nell’immaginario come l’unico riferimento fondamentale per risolvere i problemi di salute. Il 

grande tema della salute deve essere affrontato con il contributo di tutti i professionisti della sanità 

portando ciascuno la propria competenza. Questa azione sinergica per essere efficace presuppone un 

rapporto di parità fra professionisti, cosa che invece attualmente nella realtà non sussiste. Espressione 

lampante di questa disattenzione sono alcuni recenti atti istituzionali (delibere e decreti Regionali) 

che trattano i professionisti infermieri come semplici manovali che vanno controllati a minuti. Ed è 

per questa ragione che diviene manifesta la necessità di far crescere un cambiamento culturale 

nell’immaginario della società riguardo la figura dell’infermiere attuando un movimento culturale: 

“slow nursing”. Da questa esigenza nasce il convegno che è occasione d’incontro di infermieri dove 

esporre i quesiti e le analisi culturali e deontologiche, che straordinariamente viene arricchito con 

l’apporto di contributi particolarmente importanti di esponenti della società. Nel percorso dell’evento 

i relatori affronteranno vari aspetti dell’argomento in oggetto. Dall’infermiere e il suo rapporto con la 

salute e il bagaglio tecnico-culturale che lo attrezza a svolgere un buon compito per garantire il diritto 

alla buona cura. Verranno evidenziati i punti fragili di diritti e doveri e gli ostacoli per divenire vero 

infermiere professionista. Fondamentale ribadire la necessità di salvare lo stesso SSN che deve 

rimanere pubblico per garantire i principi costituzionali indistintamente dal censo economico. E' 

forse necessario interrogarci profondamente sulla deontologia ed etica della professione al fine di 

diradare dubbi o fraintendimenti ed abbracciare un percorso di autentica responsabilità professionale. 

Ormai è essenziale sviluppare estrema sensibilità e grande attenzione nel nostro agire di ogni giorno 

in quanto soggetti di responsabilità deontologica e penale. In questo senso, è opportuno e importante 

riflettere sull’organizzazione del lavoro infermieristico e quanto può incidere nel garantire buone 

pratiche e nel contempo per l'operatore non sia causa di stress o di malattia. 

Seguono alcune riflessioni sul significato delle parole della professione ed esempi sulla quotidianità 

pratica della professione per la salute, per offrire spunti di ulteriore riflessione e di dibattito con il 

pubblico. 



Slow nursing - il tempo per l’assistenza 

INGRESSO LIBERO ad iscritti e non iscritti Nursind  
 e ai cittadini interessati previo preiscrizione 

Sala Convegni PALACE HOTEL, SS 16 - VASTO MARINA (CHIETI) 

l’infermiere è malato? 
MOMENTI DI RIFLESSIONE SULLA SALUTE DELLA PROFESSIONE INFERMIERISTICA E LA SOCIETA’   

     SEGRETERIA PROVINCIALE NURSIND CHIETI Corso Giuseppe Mazzini, 31/A  66054, Vasto (CH) Italia  

Per informazioni: 338 2561933  
 

ORGANIZZA IL CONVEGNO A CURA DEL MOVIMENTO 

WWW.NURSINDCHIETI.IT 
WWW.INFERWEB.NET   

   Modera: Enrico Del Villano - Vicepresidente Collegio IPASVI Chieti 

                  Andrea Minucci - Responsabile Infermieristico Area Funzionale - Grosseto  

 INFERMIERE: SALUTE E CULTURA   
Valter Fascio - Infermiere coordinatore - Torino 

PERCHE’ L’INFERMIERE NON È PROFESSIONISTA?  
Andrea Bottega - Segretario nazionale Nursind 

SALVIAMO IL NOSTRO SSN: LA NECESSITA' DI UN APPROCCIO  MULTIPROFESSIONALE  
Nino Cartabellotta - Presidente Fondazione GIMBE 

QUALE ETICA E DEONTOLOGIA PER L’INFERMIERE?  
Sara Patuzzo - Assegnista di ricerca e Professore a contratto - Università di Verona 

 IL RISCHIO DELLA PROFESSIONE  
Francesco Falli - Presidente Collegio Provinciale IPASVI La Spezia 

 

  

OSPEDALE: COM’E’ DIFFICILE TORNARE A CASA  
Giuliano Bon - Infermiere coordinatore - Gorizia 

 ILTERRITORIO: UNA SFIDA PER L’INFERMIERE 
Lucia Zanovello - Infermiere - Legnago 

PROVOCAZIONI RIFLESSIVE: PAROLE E SIGNIFICATI   
Luciano Urbani - Infermiere - Mestre  

PAUSA CAFFE’  

Fax: 0873 505111    E-mail:chieti@nursind.it 

SABATO 31 GENNAIO 2015 ORE 8,30 14,00 

con il patrocinio di 

Con il patrocinio del Comune  

della Città di Vasto 



RINGRAZIAMO PER IL  CONTRIBUITO ALLA REALIZZAZIONE DEL CONVEGNO 

Slow nursing - il tempo per l’assistenza 

La partecipazione  al convegno è gratuita per iscritti e non iscritti Nursind e ai cittadini interessati. 
E’ necessaria la preiscrizione con: 

FAX  0873 505111   E-MAIL: chieti@nursind.it    TEL: 338 2561933  

cognome 

nome 

cellulare 

città 

 

 

 

 

MODULO PREISCRIZIONE 

Il trattamento dei dati personali è soggetto alle normative della Legge n.196/2003 

firma  

Slow nursing - il tempo per l’assistenza 
l’infermiere è malato? 
Vasto 31 gennaio 2015 

Il Palace Hotel di Vasto occupa un imponente edificio a due passi dalla stazione ferroviaria Vasto – San Salvo e a pochi chilometri 
dall’uscita dell’autostrada A14 “Vasto Sud. Potete raggiungerci molto facilmente e velocemente con qualsiasi mezzo a voi più 
comodo. 
Macchina: L’Abruzzo è raggiungibile da Nord e da Sud attraverso l’autostrada A14, e da Roma mediante le autostrade A24 ed 
A25, entrambe collegate con l’Autostrada del Sole A1. 
Percorrendo l’autostrada Adriatica A14 prendere l’uscita “Vasto Sud” e proseguire in direzione “Vasto” – “Vasto Marina”. Dopo 
poche centinaia di metri vi troverete a percorrere la SS16 in direzione “Vasto”. Dopo circa 1 km, sulla vostra sinistra, scorgerete il 
Palace Hotel collocato di fronte la stazione ferroviaria Vasto - San Salvo. 

Treno: Sono previsti treni Intercity che garantiscono fermate dirette presso la stazione di Vasto – S.Salvo. Altrimenti, per chi sce-
glierà di viaggiare con Frecciabianca, è altrettanto agevole scendere presso le stazioni di Termoli (per chi arriva da Sud) o Pesca-
ra Centrale (per chi arriva da Nord). Le suddette stazioni sono servite costantemente (tutti i giorni della settimana, corse all’incir-
ca ogni mezz’ora dalle 6.30 alle 21.15) da treni regionali che vi porteranno fino alla stazione “Vasto- S.Salvo” dalla quale potrete, 
in pochissimi minuti, raggiungere il nostro hotel a piedi o contattandoci con preavviso. 

Autobus: Sono disponibili linee ministeriali sia pubbliche che private, nazionali ed internazionali. E’ possibile raggiungerci dalle 
principali città d’Italia come Torino, Milano, Bologna, Roma, Napoli e Bari grazie ai numerosi collegamenti delle ditte Donato 
Di Fonzo e F.lli (Roma, Pescara, Chieti),  ARPA – Cerella (Napoli e Roma), Di Carlo (Roma e Fiumicino), Passucci (Roma, Fiu-
micino, Urbino) Baltour (Puglia, Umbria, Emilia Romagna, Veneto, Lombardia, Piemonte)  Saps (Umbria, Toscana, Lombardia),  
ATM (Molise, Campania, Bologna) e Sangritana (Pescara, Chieti, Bologna). 

COME ARRIVARE ALLA SEDE DEL CONVEGNO 

POSSIBILITA’ DI PERNOTTARE IN SEDE DI CONVEGNO 

C’è la possibilità per i partecipanti al convegno di pernottare presso l’Hotel Palace ad un prezzo riservato. 
Per informazioni e prenotazioni camere  tel 0873 809056  - fax 0873 809027 - e-mail: info@palacehotelvasto.it 


